Preghiera per le vocazioni 2010-11 – Dicembre

LA PREGHIERA

Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?».

Introduzione

Nella storia del mondo, il Signore Gesù cammina con l’uomo, si volta verso di lui, ne scorge i pregi, le difficoltà e le necessità. Egli ha donato tutto se stesso perché l’uomo potesse vivere nella pienezza dell’amore e della gioia. Ancora oggi Gesù si dona all’umanità e la soccorre grazie al servizio di coloro che con generosità consacrano a Dio la propria vita. Preghiamo perché il Signore continui a mandare operai per la sua messe.

Lo Spirito che prega in noi

Vieni Spirito Santo, luce che illumina,
donaci di Guardare la realtà con lo Sguardo di Gesù.

Vieni Spirito Santo,
che hai mosso Gesù e lo hai fatto esultare 

vedendo che i misteri del Padre sono rivelate ai piccoli,
donaci la grazia di vedere le opere di Dio nella storia dei nostri giovani

Vieni Spirito Santo,
che hai illuminato la Chiesa nascente con il Tuo fuoco,
dona alla Chiesa del nostro tempo di riconoscere i segni della chiamata del Padre sui suoi figli,
dona alla nostra Famiglia la grazia di un autentico discernimento,
dona alle nostre comunità di scorgere i semi di vocazione che a piene mani il Padre ha seminato,
dona a tutti noi la grazia di vedere la realtà con gli occhi di Dio.

Amen.
La Parola che chiama - Lc 10, 1-11

Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: "La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. 5In qualunque casa entriate, prima dite: "Pace a questa casa!". 

Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all'altra. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: "È vicino a voi il regno di Dio". Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: "Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino". 

I nostri santi ci interpellano

[…] Messis quidem multa, operarii autem pauci; è bensì molta la messe, ma vedete come sono pochi gli operai.

Questo è il grido straziante che in ogni tempo fecero sentire la Chiesa ed i popoli: la messe è molta, ma pochi gli operai.

Il Divin Salvatore, e voi lo capite a sufficienza, per campo o vigna che gli stava attorno, intendeva parlare della Chiesa e di tutti gli uomini del mondo; la messe da farsi consiste nella salvezza delle anime, tutte le anime devono essere raccolte nel granaio del Signore. Oh quanto copiosa è questa messe! quanti milioni d'uomini sono su questa terra! quanto lavoro sarebbe ancora a farsi per ottenere che tutti si salvino! Ma operarii autem pauci; gli operai sono pochi. Per operai che lavorano nella vigna del Signore s'intendono tutti coloro che in qualche modo concorrono alla salvezza delle anime. E notate bene che per operai qui non s'intendono solo, come alcuno può credere, i Sacerdoti, Predicatori, e Confessori. Questi certo più di proposito son posti a lavorare e più direttamente s'affaticano a raccoglier messe; ma essi non sono soli, nè essi basterebbero. Operai sono tutti quelli che in qualche modo concorrono alla salvezza delle anime; come operai nel campo non sono soltanto quelli che raccolgono il grano, ma tutti gli altri.

[…] Oh! vedete: tutti dunque potete fare la parte principale di cui parla Dio Salvatore in questo luogo, poichè, dopo di aver detto che pochi sono gli operai, soggiunge: Pregate adunque il padrone della messe che mandi gli operai nella messe sua; rogate ergo Dominum messis, ut mittat operarios in messem suam.

La preghiera fa violenza al cuore di Dio; Dio è in certo qual modo obbligato a mandarli. Preghiamolo per i nostri paesi; preghiamolo per i paesi lontani; preghiamolo per i bisogni delle nostre famiglie de delle nostre città, e preghiamolo per coloro che sono ancora avvolti nelle tenebre dell'idolatria, della superstizione, dell'eresia.

Oh! tutti preghiamo di vero cuore, preghiamo molto il Padrone della messe. (MB XII, 625)


Silenzio contemplativo


Invocazioni

Consapevoli che “la preghiera fa violenza al cuore di Dio”, rivolgiamoci a Lui pregandolo: Ascolta Signore il grido dei tuoi figli.
· Non lasciare Signore la tua Chiesa senza ministri del Vangelo e dell’Eucaristia: donaci operai capaci che sappiano curare la tua vigna con zelo, passione e carità.

· Suscita nei giovani il desiderio di seguirti più da vicino consacrando la propria vita per la salvezza del prossimo, ed in particolare dei giovani.

· Insegnaci Signore ad accettare con slancio la tua volontà sull’esempio di Maria Vergine Immacolata.

· Signore Gesù benedici le nostre Congregazioni e la nostra missione educativa affinché, fedeli a don Bosco e a madre Mazzarello, il tuo Vangelo di gioia e amore sia fatto conoscere ai giovani del nostro tempo.

Padre Nostro 

Orazione finale

Dio Padre, 

il tuo Figlio Unigenito ci ha comandato di pregare 

affinché la Tua messe non sia mai priva di umili e capaci operai.

Ti supplichiamo: dona il tuo Spirito su coloro nei quali hai posto il seme della vocazione religiosa e sacerdotale perché, vinto ogni egoismo e timore, possano rispondere con gioia alla chiamata del Signore Gesù e dedicare la propria vita al servizio dei giovani, specialmente dei più poveri.

Per Cristo Nostro Signore.

Benedizione 

Affidamento a Maria

Santa Maria, donna dallo sguardo nuovo,
che hai letto la storia come storia di salvezza,
mostraci la trama e l’ordito della grazia nella nostra vita.
Santa Maria, donna dallo sguardo nuovo,
che ha contemplato nella fede gli avvenimenti che si   snodavano d’innanzi a Te,
donaci di guardare le vicende nostre e dei nostri giovani

con uno sguardo vocazionale,
riconoscendo in esse il piano di Dio.
Santa Maria, donna dallo sguardo nuovo,
insegnaci a guardare alle persone come le guarderebbe Gesù
e come le hai guardate Tu.
Così Tutto acquisterà senso

e vivremo nella riconoscenza.

Santa Maria, donna dallo sguardo nuovo, 

prega per noi.
